
Incendio  auto  Asl  Latina,
Rocca: “Ferma condanna per un
gesto  che  offende  un’intera
comunità”

«A nome della Regione Lazio esprimo la più ferma condanna
dell’incendio dei due mezzi a disposizione del Dipartimento di
Prevenzione dell’Asl di Latina verificatosi questa notte nei
locali  nei  quali  le  macchine  date  alle  fiamme  erano
parcheggiate. La natura dell’incendio è di origine dolosa.
Sull’episodio,  dopo  l’acquisizione  dei  filmati,  sono  state
avviate  le  indagini.  Sono  certo  che  le  Forze  dell’Ordine
riusciranno ad individuare al più presto i responsabili di
questo atto ignobile che offende e ferisce un’intera comunità,
cui sono stati sottratti due mezzi indispensabili al servizio
di ispezione sul territorio. Agli operatori sanitari dell’Asl
di  Latina  vada  la  solidarietà  mia  e  di  tutta  la  Giunta
regionale del Lazio». Lo dichiara il presidente della Regione
Lazio Francesco Rocca.
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Regione,  Palazzo:  “Nuovi
macchinari per Asl Latina”

ROMA  –  «Voglio  ringraziare  il  presidente  Rocca  per  aver
dimostrato ancora una volta quanto ha a cuore la sanità del
Lazio  e  in  particolare  quella  della  provincia  di  Latina,
finalizzando investimenti importanti per il rilancio di questo
settore così cruciale», lo dichiara in una nota l’assessore
all’Ambiente, al Turismo e allo Sport della Regione Lazio,
Elena Palazzo.
«La Asl di Latina, infatti, con 20 nuove apparecchiature di
ultima generazione, di cui ben 18 già collaudate, spicca per
innovazione sanitaria e lo fa proprio grazie ai finanziamenti
messi a disposizione dall’amministrazione regionale guidata da
Francesco Rocca. Si tratta di interventi essenziali che ci
consentono  di  restituire  finalmente  alla  cittadinanza  un
servizio  più  efficiente  e  all’altezza  delle  aspettative»,
conclude l’assessore Palazzo.
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prima in Italia per la cura
dell’infarto”

ROMA  –  «Sono  stati  presentati  i  dati  di  produzione  delle
cardiologie  italiane  da  parte  della  Società  Italiana  di
Cardiologia Interventistica. L’Ospedale “Santa Maria Goretti”
di Latina è primo in Italia per la cura dell’infarto. Emerge
forte il dato sulla capacità organizzativa della Asl di Latina
e della cardiologia guidata dal Prof. Francesco Versaci, nella
costituzione di una rete per la cura di patologie tempo –
dipendenti  integrata  con  Ares  118.  Quella  del  capoluogo
pontino è tra le poche aziende italiane dove i dati vengono
teletrasmessi direttamente all’ospedale, la cura inizia già in
ambulanza ed il paziente arriva al trattamento direttamente in
Emodinamica  senza  transitare  dal  pronto  soccorso.  
Un’eccellenza  della  sanità  del  nostro  territorio  di  cui
andiamo orgogliosi e per la quale continueremo ad investire».

Lo  dichiara  il  presidente  della  Regione  Lazio,  Francesco
Rocca.
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Avviata  la  prima  Centrale
Operativa  Territoriale  dell’
Azienda ASL di Latina

LATINA- Con Deliberazione del Direttore Generale n. 1059 del
7/9/2023 sono state approvati i modelli organizzativi delle
Centrali Operative territoriali. Questo importante passaggio,
nell’ambito  delle  iniziative  collegate  al  PNRR,  fortemente
voluto dalla Regione Lazio e che vede la ASL di Latina in
posizione  d’avanguardia,  rappresenta  un  nuovo  modello  di
gestione  dell’assistenza  del  territorio  perché  rappresenta
l’impegno dell’Azienda nella presa in carico della persona e
di raccordo tra servizi e professionisti coinvolti nei diversi
contesti – attività territoriali, sanitarie e sociosanitarie,
ospedaliere. Il modello implementato nell’ASL di Latina ha
previsto  un  processo  strutturato  in  grado  di  individuare
precocemente le fragilità sociali e sanitarie dei pazienti
ricoverati al fine di intervenire in maniera anticipata per la
gestione della dimissione qualora quest’ultima possa ritenersi
difficile  in  termini  di  ricollocamento  del  paziente  a
domicilio.
L’obiettivo è quello di individuare il setting territoriale
appropriato  per  pazienti  fragili/complessi/cronici  e  non
autosufficienti anche attivando reti familiari, sociali e del
terzo  settore  ed  evitando  un  allungamento  dei  tempi  di
ricovero.  Il  personale  della  COT  è  multiprofessionale  e
composto  da  Infermieri,  personale  amministrativo,  personale
medico in consulenza e Assistenti Sociali.
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L’esperienza è partita già alcuni anni fa, ed ha riportato
risultati importanti in termini di diretta e precoce presa in
carico dei pazienti in dimissione dagli ospedali dell’azienda
e  attivazione  tempestiva  di  assistenza  a  domicilio  o
agevolazione dell’accesso presso altre strutture di assistenza
residenziale come gli Hospice , le RSA o le riabilitazioni. La
Centrale Operativa Territoriale (COT) di Latina è tra le prime
ad essere attivata in Regione ed è forte di una serie di
attività già in essere che sono presidiate una squadra di
professionisti sanitari costantemente informata sullo stato di
salute  dei  pazienti  che  “transitano  tra  ospedali,  servizi
domiciliari e strutture di ricovero territoriali” e viceversa.
Ad oggi la presente e non ancora ampliata COT ha gestito circa
10000 richieste di dimissione verso le strutture e servizi
territoriali e si prevede un forte incremento per il futuro
anche grazie all’avvio delle costituite Centrali Distrettuali
di Terracina, Latina ed Aprilia ed il consolidamento dei Team
Operativi Ospedalieri (TOH). Il Team Operativo Ospedaliero è
presente in ogni ospedale dell’azienda ed è costituito da
personale  sanitario  ed  assistente  sociale.  Esso  in
collaborazione con i reparti ospedalieri, ha la funzione di
valutare  precocemente  i  pazienti  ricoverati  al  fine  di
prevedere i giusti tempi di dimissione e attivare velocemente
i  servizi  di  assistenza  territoriale  evitando  quindi  il
prolungamento dei tempi di ricovero. Questo Team collabora
attivamente  con  le  Centrali  Operative  Territoriali  che
provvedono a ricollocare i pazienti nei servizi o strutture
indicate. La Popolazione gestita dalla COT è rappresentata da:
▪ utenti non autosufficienti, in stato di fragilità sociale
e/o complessità clinico assistenziale;
▪  utenti  con  patologie  croniche  ad  alta  complessità,
diversificate per stadiazione e ricomprese in specifici
PDTA;
▪ utenti stessa categoria segnalati dal NEA 116117;
La COT può essere attivata esclusivamente tramite:
 Medici di Famiglia
 Pediatri di Libera Scelta



 Medici Specialisti ospedalieri e ambulatoriali

Medici di Continuità Assistenziale
 Presidi ospedalieri aziendali e extra aziendali
 Strutture ospedaliere private e/o convenzionate
 RSA, Hospice, riabilitazioni, Ospedali di Comunità
 PUA
 Dipartimenti aziendali
 Servizi CAD
 Ambulatori infermieristici
Le COT sono attualmente 3 e sono presenti nel Distretto 4 di
Terracina-Fondi, nel Distretto 2 di Latina e nel
Distretto 1 di Aprilia.
Sono previste altre 2 COT di prossima attivazione presso il
Distretto 3 dei Monti Lepini e Distretto 5 Formia -Gaeta

Coronavirus,  Asl:  “Un  caso
accertato  nella  giornata
odierna.  18  pazienti
negativizzati”

VITERBO – 1 caso accertato di positività al COVID-19 è stato
comunicato,  entro  le  ore  11,  dalla  sezione  di  Genetica
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molecolare di Belcolle al Team operativo Coronavirus della Asl
di Viterbo.

L’ultimo  referto  di  positività  è  collegato  a  un  tampone
eseguito su un cittadino residente nel comune di Gallese.

Il caso odierno, che sta trascorrendo la convalescenza nel
proprio domicilio, presenta un link epidemiologico con casi
precedentemente accertati e già isolati.

Il  Team  operativo  Coronavirus  ha  attivato  le  misure  di
prevenzione  e  di  protezione,  al  fine  di  contenere  la
diffusione  del  virus,  irrobustendo  la  catena  dei  contatti
stretti, con la preziosa collaborazione delle Amministrazioni
comunali.

In totale, alle ore 11 di questa mattina, i casi di positività
al COVID-19, residenti o domiciliati nella Tuscia, salgono a
15529.

Oggi  è  stata  comunicata  ai  soggetti  istituzionalmente
competenti  la  fine  del  periodo  di  isolamento  o  la
negativizzazione  dal  COVID-19  di  18  pazienti  residenti  o
domiciliati nei seguenti comuni: 3 a Bomarzo, 3 a Onano, 3 a
Soriano nel Cimino, 2 a Gallese, 1 a Bagnoregio, 1 a Ischia di
Castro, 1 a Montalto di Castro, 1 a Orte, 1 a Ronciglione, 1 a
Sutri, 1 a Vetralla.

Al momento, delle persone refertate positive al Coronavirus, 5
sono ricoverate nel reparto di Malattie infettive, 166 stanno
trascorrendo la convalescenza nel proprio domicilio. Sale a
14905  il  numero  delle  persone  negativizzate,  453  sono  le
persone  decedute.  Dall’inizio  dell’emergenza  COVID,  nella
provincia di Viterbo sono stati effettuati 168713 tamponi, 293
nelle ultime 24 ore. Ad oggi i cittadini che hanno concluso il
periodo di isolamento domiciliare fiduciario sono 21267.

 



 

 

Codici: “Azione di classe e
sarà  parte  civile  nel
processo”

LATINA- Riceviamo e pubblichiamo: “Da qualche giorno in qua,
afferma Antonio Bottoni, Responsabile di Codici, è emerso con
sempre  maggiore  evidenza  che  presso  la  ASL  di  Latina  si
sarebbero  svolti  concorsi  il  cui  esito  sarebbe  stato
“pilotato” a favore di alcuni concorrenti, ovviamente, a danno
di tutti gli altri.

Infatti, sempre da quanto starebbe accertando la magistratura
con la sua lodevole iniziativa, tutti i vincitori sarebbero in
qualche modo figli o parenti stretti di medici o di dirigenti
della ASL, oppure politici o, quanto meno, vicini a personaggi
politici  di  precisa  e,  a  quanto  pare,  unica  appartenenza
politica. L’annullamento degli esiti del concorso, così come
disposto dalla dirigenza amministrativa, tuttavia danneggia il
resto dei concorrenti che non avevano goduto del presunto
“trattamento  privilegiato”,  mentre  potevano  legittimamente
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aspirare ad andare ad occupare i posti che sarebbero stati
loro sottratti illecitamente dal sistema oggetto di attenzioni
da parte dei magistrati pontini. A questo proposito, Antonio
Bottoni,  Responsabile  di  Codici  Latina,  preannuncia  che
l’Associazione locale è a disposizione di tutti coloro che
volessero  partecipare  all’azione  collettiva  che  sarà
intrapresa nei confronti sia della ASL che dei suoi dipendenti
che saranno ritenuti responsabili dei reati loro ascritti.
Insieme  a  Codici  Nazionale,  come  dichiarato  anche  dal
Segretario Nazionale, Avv. Ivano Giacomelli, Codici Latina si
costituirà parte civile nel processo penale che sarà avviato,
per il danno recato alla sanità ed alla collettività tutta da
quei comportamenti che non dovessero essere ritenuti conformi
alla legge. La sede di via Papiniano 21 di Codici Latina è a
disposizione di tutti gli interessati”.


